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Sedute delle Commissioni ­ 191 9 Maggio 1978 

AFFARI COSTITUZIONALI (l
a
) 

MARTEDÌ 9 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Del Rio, per Vinter­

no Darida e per il Bilancio e la programma­

zione economica Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno della mafia in Calabria » 
(1054), d'iniziativa dei deputati Valensise e Tri­

podi; Napoli ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati; 

« Istituzione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle manifestazioni mafiose e crimi-

nali in Calabria » (623), d'iniziativa dei senatori 
Murmura ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il Presidente Murmura informa che l'esa­

me dei provvedimenti proseguirà in sede re­

ferente, avendo il Presidente del Senato ma­

nifestato avviso in tal senso in ragione della 
rilevanza della materia in trattazione. 

Dopo interventi dei senatori Ruffino e Mo­

dica, afferenti all'articolo 2 del disegno di 
legge n. 1054 (riguardante l'oggetto dell'in­

chiesta), la Commissione dà mandato al re­

latore Ruffino di riferire favorevolmente al­

l'Assemblea sul disegno di legge stesso e di 
proporre l'assorbimento del provvedimento 
n. 623. 

« Norme di attuazione dello Statuto speciale della 
Valle d'Aosta» (379-B), approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 
(Esame). 

In attesa del relatore Mancino, impegna­

to in altra sede parlamentare, il Presidente 
sospende brevemente la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,20, viene 
ripresa alle ore 10,30). 

11 relatore Mancino illustra le modifiche 
I apportate dalla Camera dei deputati al testo 

già approvato dal Senato. Fa presente che 
la soppressione dell'articolo 6, concernente 
il Parco nazionale del Gran Paradiso, lo la­

scia perplesso. Interviene il senatore Modica, 
sempre sulla soppressione dell'articolo 6, ap­

provato dal Senato a suo tempo. Tale modi­

fica manifesta un animus antiregionalista e 
suscita l'impressione che più che il Parco 
del Gran Paradiso si sia voluto tutelare 

S l'ente che attualmente lo gestisce. Il timore, 
! da taluni manifestato, che la norma del Se­

nato avrebbe potuto infrangere l'unitarietà 
del parco, è infondata, perchè proprio in 

; quella norma veniva imposto il rispetto della 
\ configurazione unitaria del parco stesso sul 
■ quale, indiscutibilmente, va riconosciuta la 
\ competenza della Valle d'Aosta. D'altra par­

i te, in caso di conflitto tra legislazione re­

| gionale e interessi nazionali o quelli di altre 
; regioni, il governo della Repubblica può pro­

| muovere la questione di merito davanti alle 
i Camere, anche se fino ad ora non ha mai 
j fatto uso di questa facoltà. 
1 Nell'esprimere il proprio rammarico di 
! fronte a tentativi — come quello in que­

I stione — degli apparati amministrativi cen­

j trali di mantenere influenze in settori di cui 
I peraltro a lungo hanno omesso di avere 
\ cura, dichiara che la sua parte, non poten­

| dosi ritardare l'iter del provvedimento, si 
I trova costretta a non ostacolare la conclu­

\ sione dell'esame, pur con le riserve mani­

festate. 
11 senatore Treu richiama l'attenzione del­

la Commissione sull'opportunità di accoglie­

re le modifiche all'esame in ragione di quan­

j to disposto dal complesso del provvedimento. 
ì Dopo un intervento del senatore Maffio­

? letti, che chiede chiarimenti sul testo del­

ì l'articolo 14 approvato dalla Camera dei de­

; putati (qualifica di agenti di pubblica sicu­

* rezza degli appartenenti al Corpo forestale) 
? e dopo che il sottosegretario Abis, pur ap­

I prezzando le questioni di principio esposte 
i dal senatore Modica, ha espresso avviso fa­

vorevole al testo approvato dalla Camera 
dei deputati, la Commissione dà mandato al 
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relatore Mancino di riferire favorevolmente 
all'Assemblea sulle modifiche apportate al 
testo del provvedimento. 

«Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352, sui 
referendum previsti dalla Costituzione e sul­
la iniziativa legislativa del popolo» (1155). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame del provvedimento, so­
speso nella seduta del 4 maggio. 

Il sottosegretario Darida, rilevata l'urgen­
za di pervenire all'accoglimento del disegno 
di legge, ritira gli emendamenti presentati 
nella scorsa seduta, formulando nuove pro­
poste sostitutive e soppressive degli articoli 
all'esame, al fine di superare talune delle 
questioni sollevate in ordine al testo origi­
nario dell'articolato governativo. 

Sui problemi connessi alla partecipazione 
degli elettori alla votazione referendaria, in 
relazione a quanto dispone l'articolo 75 del­
la Costituzione, allo svolgimento simultaneo 
di più referendum, nonché al riscontro dei 
votanti sulle liste elettorali, intervengono i 
senatori Maffioletti, Ruffino, Venanzi, Bran­
ca, Modica, il presidente Murmura, il sot­
tosegretario Darida ed il relatore Mancino. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Il primo ed il secondo, su proposta del Go­

verno, vengono sostituiti con formulazioni 
più sintetiche. 

Accolta la soppressione degli articoli 3 e 
4, la Commissione approva un subemenda­
mento del senatore Maffioletti ad un emen­
damento aggiuntivo del Governo all'artico­
lo 5, che viene parimenti approvato. 

Viene quindi accolto, su proposta del Go­
verno, un emendamento soppressivo — af­
ferente alle tabelle allegate al disegno di 
legge — all'articolo 6. 

Si approva la soppressione dell'articolo 7; 
quindi, accolto l'articolo 8 nel testo origina­
rio, viene approvato anche l'articolo aggiun­
tivo proposto dal Governo riguardante la 
segreteria dell'Ufficio centrale per il referen­
dum, escludendo la retroattività per la re­
tribuzione di lavoro straordinario. 

Infine la Commissione dà mandato al re­
latore Mancino di riferire favorevolmente 

9 Maggio 1978 

sul provvedimento autorizzandolo, se neces­
sario, a chiedere l'autorizzazione alla rela­
zione orale. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MARTEDÌ 9 MAGGIO 1978 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

Interviene il ministro della sanità Tina 
Anselmi. 

La seduta ha inizio alle ore 12,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga di alcuni termini previsti dalla legge 2 
maggio 1977, n. 192, concernente norme igienico-
sanitarie sulla produzione, commercio e vendita 
dei molluschi eduli lamellibranchi » (1184). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il senatore Co­
sta, il quale sottolinea come — a distanza 
di un anno dalla sua approvazione — la 
legge 2 maggio 1977, n. 192, recante norme 
igienico-sanitarie per la produzione, com­
mercio e vendita dei molluschi eduli lamel­
libranchi, non abbiano ancora trovato ap­
plicazione. 

La legge n. 192, resasi necessaria per fron­
teggiare l'epidemia di colera del 1973 (pro­
dotta anche dall'immissione in commercio 
di molluschi provenienti da acque ad alta 
concentrazione patogena), mira — in attesa 
della sistemazione delle reti fognanti e degli 
scarichi a mare — a risolvere il problema 
della depurazione di molluschi coltivati ed 
importati, stabilendo l'identificazione delle 
zone per la coltivazione e le modalità per 
l'autorizzazione all'impianto ed all'esercizio 
degli stabilimenti di depurazione e dei cen­
tri di raccolta. In particolare, l'articolo 2 
della citata legge prevede che la classifica­
zione delle acque marine, sedi di banchi e 
giacimenti naturali di molluschi eduli, non­
ché di quelle utilizzate per la molluschicol-
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tura, da provvedersi ad opera delle Regioni 
sulla base di un'indagine disposta entro sei 
mesi e da concludersi entro un anno dal­
l'entrata in vigore della legge n. 192, è su­
bordinata all'accertamento delle condizioni 
microbiologiche, biologiche, chimiche e fisi­
che delle acque, secondo i criteri fissati dal 
Ministero della sanità, sentito il Consiglio 
superiore. Poiché — prosegue l'oratore — 
comprensibili motivi hanno impedito il tem­
pestivo varo dei decreti di competenza del 
Ministero della sanità, con conseguente inat­
tuazione della legge n. 192, il Governo -— con 
il provvedimento in esame — propone la 
proroga di sei mesi dei termini per la clas­
sificazione delle acque, di cui al secondo 
comma dell'articolo 2 della legge n. 192, 
nonché dell'entrata in vigore delle norme 
relative alla depurazione, alla cernita, al la­
vaggio, alla vendita ed alla importazione dei 
molluschi eduli; nel frattempo, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge 
4 luglio 1929, n. 1315, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni (delle quali il rela­
tore lamenta le carenze). 

Prospettata l'esigenza che la proroga in 
discussione sia definitiva e che siano nel frat­
tempo predisposti provvedimenti idonei ad 
eliminare l'inquinamento costiero, per un 
progresso effettivo nella lotta contro le ma­
lattie infettive, il relatore Costa, dopo aver 
proposto una modifica formale al titolo del 
provvedimento (per conformarlo a quello 
della legge n. 192), conclude auspicando l'ap­
provazione del disegno di legge. 

Il senatore Giudice, richiamata la neces­
sità di un'attenta sorveglianza dei molluschi, 
per i pericoli di infezioni batteriche e virali, 
e, in generale, di inquinamento che questi 
comportano, sottolinea l'opportunità che 
eventuali proroghe in materia non siano ul­
teriormente richieste. 

Il senatore Sparano, espresso il proprio 
rammarico per la mancata attuazione della 
legge n. 192 (anche la cosiddetta « legge sul­
le acque » resta, d'altro canto, ancora inat­
tuata) e messa in evidenza l'insufficienza del­
la attuale normativa, risalente al 1929, per 

fronteggiare la catastrofe ecologica (degra­
dazione dei porti e degli scarichi, addensa­
mento degli insediamenti urbani sulle fasce 
costiere, inquinamento microbico e chimico) 
che colpisce i nostri litorali, si dichiara tut­
tavia favorevole all'approvazione del disegno 
di legge. 

Il senatore Pittella, preso atto delle diffi­
coltà che hanno ritardato l'emanazione dei 
decreti ministeriali di cui all'articolo 2 del­
la legge n. 192, sollecita un particolare im­
pegno del Governo al fine di eliminare l'eve­
nienza di ulteriori proroghe, in settori così 
delicati per la tutela della salute ed il risa­
namento ecologico. 

Dopo che il relatore Costa ha fornito ta­
luni chiarimenti in merito all'interpretazio­
ne del secondo comma dell'articolo 1 — in 
tal senso sollecitato dal senatore Ciacci — 
prende la parola il ministro Tina Anselmi, 
la quale comunica preliminarmente che i 
due decreti previsti dall'articolo 2 della leg­
ge ri. 192, di competenza de] Ministero di 
sanità (relativi ai requisiti delle acque ed 
alla depurazione dei molluschi), confortati 
dal parere del Consiglio superiore della sa­
nità, sono già stati emanati e pubblicati 
(sul supplemento ordinario della Gazzetta 
Ufficiale dell'8 maggio 1978). In vista del 
completamento degli adempimenti per l'at­
tuazione della citata legge, il Ministro, assi­
curata la Commissione circa la definitività 
della proroga in discussione, si dichiara fa­
vorevole alla modifica al titolo del provve­
dimento, proposta dal relatore. 

Il Presidente pone in votazione la seguen­
te nuova formulazione del titolo del disegno 
di legge: « Proroga di alcuni termini pre­
visti dalla legge 2 maggio 1977, n. 192, con­
cernente norme igienico-sanitarie per la pro­
duzione, commercio e vendita dei molluschi 
eduli lamellibranchi », che risulta approva­
ta dalla Commissione. 

La Commissione approva quindi gii arti­
coli 1 e 2, posti successivamente in votazio­
ne, nonché il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (Ia) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 9 MAGGIO 1978 | 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la j 
presidenza del presidente Mancino, ha adot­
tato de seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

1190 — « Conversione in legge del decreto-
legge 30 marzo 1978, n. 77, concernente prov­
vedimenti urgenti sulla proroga dei contrat­
ti di locazione e di suhlocazione degli im­
mobili urbani » approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

alla 4a Commissione: \ 

1072 — « Modifiche alle norme sul reclu­
tamento e avanzamento degji ufficiali chi- | 
mici farmacisti in servizio permanente del- j 
l'Esercito e alle norme sul reclutamento de- j 
gli ufficiali farmacisti della Marina mili­
tare»: parere favorevole; j 

alla 6a Commissione: 

1167 — « Adeguamento dei limiti di som­
ma previsti dagli articoli 7, 8 e 9 del de- | 
creto del Presidente della Repubblica 30 giù- I 
gno 1972, n. 748, sulla disciplina delle firn- ! 
zioni dirigenziali nelle amministrazioni del- ; 
lo Stato anche ad ordinamento autonomo », | 
approvato dalla Camera dei deputati: parere \ 
favorevole; 

alla 8a Commissione: 

897-B — « Ulteriore proroga della durata 
delle utenze di acqua pubblica aventi ad og­
getto piccole derivazioni », approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole con osservazioni; 

alla 12a Commissione: 

1192 — «Accertamenti e trattamenti sa­
nitari volontari e obbligatori », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favorevole. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 10 maggio 1978, ore 9 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 10 maggio 1978, ore 9,30 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 10 maggio 1978, ore 9,30 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 10 maggio 1978, ore 11 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 10 maggio 1978, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 19,45 


